
 

 
 

 
 

 

CORTE DI CASSAZIONE PENALE, SEZIONE III, SENTENZA DEL 20 GIUGNO 2012, N. 
24561: il sequestro probatorio come “mezzo di ricerca della prova”. 
 
 
 
«se è pur vero che è illegittima l’adozione della misura cautelare reale a fini meramente esplorativi 
onde acquisire la “notitia criminis” in ordine ad un eventuale illecito non ancora individuato nella 
sua qualificazione giuridica e nella sua specificità fattuale (Sez. 1, n. 29933 del 11/03/2.004, De 
Marzo, Rv. 229250), è altrettanto innegabile che il sequestro probatorio è, dal codice di rito 
penale, ricompreso tra i “mezzi di ricerca della prova” di cui al titolo III del libro III, sicché, 
proprio in ragione della fisiologica protezione del mezzo in vista della acquisizione di elementi 
probatori, onde qualificare come “esplorativo” il mezzo, è necessario che lo “scandaglio” 
probatorio insito nel mezzo stesso abbia a riguardare “fondali fattuali” non emersi in 
precedenza.». 
 
 
«si è già affermato che il sequestro probatorio è legittimo non solo quando la condotta ipotizzata è 
sussumibile in una precisa fattispecie criminosa, ma anche quando tale sussumibilità è discutibile 
sotto il profilo giuridico, sia nel senso della possibile esclusione di tale condotta dall’area 
dell’illecito penale, sia nell’ipotesi di configurabilità, sempre in astratto, di fattispecie criminosa 
diversa da quella indicata nel decreto di sequestro; il mezzo di ricerca della prova “de quo”, che 
costituisce lo strumento più idoneo ad accertare la fondatezza della “notitia criminis” attraverso 
l’acquisizione del corpo del reato e delle cose ad esso attinenti, può infatti rendersi necessario per 
stabilire gli esatti termini della condotta denunciata o ipotizzata, al fine non solo della 
configurabilità o meno di un reato, ma anche dell’inquadramento di tale condotta in una o in 
un’altra figura criminosa, In una fase del procedimento, quale quella delle indagini preliminari, 
caratterizzata dalla fluidità dell’imputazione, sia sotto il profilo fattuale che sotto il profilo 
giuridico (Sez. 2, n. 4306 del 17/10/1995, Mancini, Rv. 203119).». 
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